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LA BUONA SCUOLA NON E' LA NOSTRA SCUOLA 

BISOGNA FERMARE UNA LEGGE SBAGLIATA E DANNOSA 

Nonostante la volontà contraria del mondo della scuola la Buona scuola è diventata 
legge in modo prepotente e frettoloso. 

La stabilizzazione del precariato, il miglioramento dell'organizzazione scolastica, la 
valorizzazione dei meriti professionali restano solo slogans vuoti di fronte al grave 
ridimensionamento delle competenze degli Organi collegiali ed alla concentrazione 
della gestione delle scuole nelle mani dei dirigenti scolastici e di pochi nominati. 
Ancora una volta l'anno che sta per incominciare ripropone i vecchi mali: 
troppi supplenti, insufficienza delle risorse, incertezza delle norme, classi 
numerose, aule insicure. 

Per tutti questi motivi le Organizzazioni sindacali della provincia di Venezia 
chiedono unitariamente a tutti i colleghi: 

 di rinviare l'elezione dei membri del Comitato di valutazione o, 
eventualmente, di esprimere voto contrario nei confronti delle proposte dei 
Dirigenti scolastici; 

 di non offrire la propria disponibilità alla nomina del 10% dell'organico 
d'istituto prevista dalla legge 107/2015 al fine di individuare lo staff 
dirigenziale; 

 di valutare all'interno degli Organi collegiali l'opportunità di svolgere incarichi 
fiduciari e attività aggiuntive. 

Inoltre, vista la mancata immissione in ruolo dei profili ATA e considerati i vincoli 
posti alle supplenze, invitano tutto il personale ATA a non dare disponibilità a 
sostituire i colleghi assenti. 

LA SCUOLA E' UN BENE DELLA COMUNITA', NON UNA PROPRIETA' DEI DS 

LA BUONA SCUOLA SI FA CON TUTTI I LAVORATORI 
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